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Gent.me Signore 
Egregi Signori 
Loro sedi 

 
Novara, 7 gennaio 2020 

 
Premessa 

È stata approvata definitivamente la “Legge di bilancio 2020”, c.d. Finanziaria 2020, contenente le 
seguenti interessanti novità di natura fiscale, in vigore dall’1.1.2020.  

ACCERTAMENTI ESECUTIVI TRIBUTI ENTI LOCALI 

È confermata, dall’1.1.2020, la modifica delle modalità di riscossione coattiva delle somme dovute 
agli Enti locali (Province, Città metropolitane, Comuni, Comunità montane, Unioni di Comuni, 
Consorzi tra Enti locali). 

In particolare è prevista l’introduzione dell’accertamento esecutivo anche ai fini della riscossione 
dei tributi degli Enti locali (ad esempio, IMU / TASI) e delle entrate patrimoniali degli stessi (ad 
esempio, rette degli asili e oneri di urbanizzazione). 

Di conseguenza l’avviso di accertamento nonché il connesso provvedimento di irrogazione delle 
sanzioni devono riportare anche l’indicazione: 

 dell’intimazione ad adempiere entro il termine di presentazione del ricorso (ovvero, per le 
entrate patrimoniali, entro 60 giorni dalla notifica dell’atto), all’obbligo di versamento degli 
importi indicati nello stesso, ovvero, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, l’indicazione 
dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 19, D.Lgs. n. 472/97 concernente l’esecuzione 
delle sanzioni ovvero dell’art. 32, D.Lgs. n. 150/2011; 

 che lo stesso costituisce titolo esecutivo; 

 del soggetto che, decorsi 60 giorni dal termine per il pagamento, provvederà alla riscossione delle 
somme richieste, anche ai fini dell’esecuzione forzata. 

I predetti atti acquisiscono efficacia di titolo esecutivo decorso il termine per la proposizione del 
ricorso (ovvero, decorsi 60 giorni dalla notifica dell’atto per le entrate patrimoniali), senza la 
preventiva notifica della cartella di pagamento e dell’ingiunzione fiscale. 

 

L’atto non acquista efficacia di titolo esecutivo qualora emesso per somme inferiori a € 10 
(tale limite è riferito all’intero debito dovuto, anche se relativo a più annualità). In tal caso il 
debito resta a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di recupero tramite 
accertamento esecutivo nel momento in cui, cumulandosi con altri debiti maturati 
successivamente, sia superata la predetta soglia. 

Dopo l’esecutività dell’atto, per il recupero di importi fino a € 10.000 l’Ente, prima dell’attivazione 
di una procedura esecutiva e cautelare, deve inviare un sollecito di pagamento al fine di avvisare il 
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debitore che, qualora non provveda al pagamento entro 30 giorni, saranno attivate le predette 
procedure. 

 

Gli atti di accertamento esecutivi potranno riguardare anche annualità pregresse. Infatti, le 
novità in esame sono applicabili agli atti emessi dall’1.1.2020 “anche con riferimento ai 
rapporti pendenti alla stessa data” (non rileva la data di notifica al contribuente). 

Dilazione delle somme dovute 

In assenza di un’apposita disciplina regolamentare (ad esempio, regolamento Comunale), su 
richiesta del debitore che versa in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, l’Ente 
concede la ripartizione delle somme dovute fino ad un massimo di 72 rate mensili, come segue. 

Somme dovute Rateizzazione 

Fino a € 100 --- 

Da € 100,01 a € 500 Fino a 4 rate mensili 

Da € 500,01 a € 3.000 Da 5 a 12 rate mensili 

Da € 3.000,01 a € 6.000 Da 13 a 24 rate mensili 

Da € 6.000,01 a € 20.000 Da 25 a 36 rate mensili 

Da € 20.000,01  Da 37 a 72 rate mensili 

L’Ente può prevedere ulteriori condizioni e modalità di rateizzazione, ferma restando comunque la 
durata massima non inferiore a 36 rate mensili per debiti superiori a € 6.000,01. 

Inoltre, in caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore, l’Ente può concedere 
“una sola volta” la proroga della dilazione per un ulteriore periodo e fino ad un massimo di 72 rate 
mensili (o per il periodo massimo previsto dal regolamento dell’Ente) a condizione che non sia 
intervenuta la decadenza dalla rateizzazione. 

Decadenza dalla rateizzazione 

Il beneficio della rateizzazione decade ed il debito non può più essere rateizzato, in caso di mancato 
pagamento, dopo espresso sollecito, di 2 rate anche non consecutive nell’arco di 6 mesi nel corso del 
periodo di rateazione. L’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscosso in unica soluzione. 

STERILIZZAZIONE AUMENTI ALIQUOTE IVA 

È confermato anche per il 2020 il mantenimento dell’aliquota IVA ridotta del 10% (passerà al 12% 
dal 2021) e dell’aliquota IVA ordinaria del 22% (passerà al 25% dal 2021 e al 26,50% dal 2022). 

RIDUZIONE CEDOLARE SECCA CONTRATTI A CANONE CONCORDATO 

È confermata la riduzione dal 15% al 10% dell’aliquota della cedolare secca per i contratti a canone 
concordato, calcolata sul canone di locazione pattuito dalle parti. 

“SCONTO IN FATTURA” EFFICIENZA ENERGETICA / SISMA BONUS  

In sede di approvazione sono stati abrogati i commi 2, 3 e 3-ter dell’art. 10, DL n. 34/2019 e, 
pertanto, dall’1.1.2020 non è più possibile richiedere il c.d. “sconto in fattura” in luogo della 
fruizione della relativa detrazione prevista per: 

 l’adozione di misure antisismiche, ai sensi del DL n. 63/2013 (c.d. “sisma bonus”); 
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 gli interventi finalizzati al conseguimento di risparmio energetico di cui all’art. 16-bis, comma 
1, lett. h), TUIR. 

A seguito della modifica del comma 3.1 dell’art. 14, DL n. 63/2013, riguardante la possibilità di 
richiedere al fornitore / soggetto che esegue i lavori il riconoscimento del c.d. “sconto in fattura” 
in luogo della detrazione spettante per gli interventi di riqualificazione energetica su parti comuni 
condominiali di cui al medesimo art. 14 (interventi di cui all’art. 1, commi da 344 a 347, Finanziaria 
2007), a decorrere dall’1.1.2020 tale possibilità è circoscritta agli interventi di ristrutturazione 
importante di primo livello di importo pari o superiore a € 200.000. 

Si rammenta che in base all’Allegato 1 del DM 26.6.2015, per ristrutturazioni importanti di primo 
livello si intende l’intervento che “oltre a interessare l’involucro edilizio con un’incidenza superiore al 
50 per cento della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, comprende anche la 
ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva asservito 
all’intero edificio”. 

PROROGA DETRAZIONE RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  

Con la modifica dell’art. 14, DL n. 63/2013 è confermata la proroga dal 31.12.2019 al 31.12.2020 
del termine entro il quale devono essere sostenute le spese relative agli interventi di 
riqualificazione energetica di cui all’art. 1, commi da 344 a 347, Finanziaria 2007 per poter fruire 
della detrazione del 65% - 50%. 

Il riconoscimento della detrazione per le spese sostenute nel 2020 è prorogato anche per gli 
interventi di acquisto e posa in opera di: 

 schermature solari (art. 14, comma 2, lett. b); 

 micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti (art. 14, comma 2, lett. b-bis); 

 impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili (art. 14, comma 2-bis). 

Si rammenta che per gli interventi di riqualificazione energetica sulle parti comuni condominiali 
nonché per quelli finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla 
riqualificazione energetica il citato art. 14 prevede già il riconoscimento delle relative detrazioni 
per le spese sostenute fino al 31.12.2021. 

PROROGA DETRAZIONE RECUPERO EDILIZIO 

Con la modifica dell’art. 16, comma 1, DL n. 63/2013, è confermata la proroga dal 31.12.2019 al 
31.12.2020 del termine entro il quale devono essere sostenute le spese relative agli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio per poter fruire della detrazione del 50%, sull’importo massimo di 
€ 96.000, di cui all’art. 16-bis, TUIR. 

Si rammenta che per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui alla lett. i) del comma 
1 del citato art. 16-bis su edifici ubicati nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3, compresi quelli di 
demolizione e ricostruzione di interi edifici con riduzione del rischio sismico effettuati dall’impresa 
che li cede entro 18 mesi dalla fine dei lavori, il citato art. 16 prevede già il riconoscimento della 
relativa detrazione (c.d. “sisma bonus”) per le spese sostenute fino al 31.12.2021. 

PROROGA DETRAZIONE “BONUS MOBILI” 

Con la modifica dell’art. 16, comma 2, DL n. 63/2013, è confermato anche per il 2020 il c.d. “bonus 
mobili”.  
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In particolare, la detrazione IRPEF del 50% sulla spesa massima di € 10.000 può essere fruita da 
parte dei soggetti che nel 2020 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o grandi 
elettrodomestici rientranti nella categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile 
oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere dall’1.1.2019. 

PROROGA “SPORT BONUS”  

È confermata la proroga al 2020 del credito d’imposta, c.d. “sport bonus”, disciplinato dall’art. 1, 
commi da 621 a 626, Finanziaria 2019, a favore dei soggetti che effettuano erogazioni liberali per 
interventi di manutenzione / restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove 
strutture, ancorché destinati ai soggetti concessionari. 

Si rammenta che: 

 il credito d’imposta, pari al 65% delle erogazioni liberali in denaro, è ripartito in 3 quote annuali 
di pari importo ed è riconosciuto: 

 alle persone fisiche / enti non commerciali nel limite del 20% del reddito imponibile; 

 ai soggetti titolari di reddito d’impresa nel limite del 10‰ dei ricavi annui; 

 le modalità attuative dell’agevolazione in esame sono contenute nel DPCM 30.4.2019. 

 “BONUS FACCIATE” 

È confermata con modifiche e implementazioni l’introduzione della nuova detrazione, c.d. “bonus 
facciate”, pari al 90% delle spese sostenute nel 2020 per interventi edilizi sulle strutture opache 
della facciata, su balconi / fregi / ornamenti, inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, 
finalizzati al recupero / restauro della facciata esterna degli edifici ubicati in zona A (centri storici) 
o B (totalmente o parzialmente edificate) di cui al DM n. 1444/68.  

Se gli interventi influiscono sulle caratteristiche termiche dell’edificio ovvero interessano oltre il 
10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda dello stesso, è necessario rispettare i requisiti 
previsti dai DDMM 26.6.2015 e 11.3.2008 e, ai fini dei controlli, quanto previsto dai commi 3-bis e 
3-ter dell’art. 14, DL n. 63/2013 (riguardanti gli interventi di riqualificazione energetica).  

La detrazione spettante va ripartita in 10 quote annuali di pari importo (non è previsto un limite 
massimo di spesa). 

MISURE PREMIALI PER FAVORIRE I PAGAMENTI ELETTRONICI 

È confermato il riconoscimento di un rimborso in denaro, al fine di incentivare l’utilizzo di pagamenti 
elettronici, a favore delle persone fisiche “private” maggiorenni residenti in Italia che effettuano 
“abitualmente” acquisti di beni / servizi con strumenti di pagamento elettronici. 

È demandata al MEF l’emanazione delle disposizioni attuative di tale previsione.  

SPESE VETERINARIE 

In sede di approvazione con la modifica dell’art. 15, comma 1, lett. c-bis), TUIR, è previsto l’aumento 
da € 387,34 a € 500 della detrazione delle spese veterinarie (resta ferma la franchigia di € 129,11). 
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RIMODULAZIONE ONERI DETRAIBILI IN BASE AL REDDITO  

Con l’aggiunta dei nuovi commi 3, 3-bis e 3-ter all’art. 15, TUIR è confermata la rimodulazione delle 
detrazioni per oneri in base al reddito del contribuente, assunto al netto del reddito dell’abitazione 
principale e relative pertinenze, come segue: 

 intero importo qualora il reddito complessivo non sia superiore a € 120.000; 

 per la parte corrispondente al rapporto tra € 240.000, diminuito del reddito complessivo e € 
120.000, qualora il reddito complessivo sia superiore a € 120.000. 

 

La detrazione spetta per l’intero importo per le seguenti spese: 

 interessi passivi prestiti / mutui agrari (nel limite dei redditi dei terreni); 

 interessi passivi mutui ipotecari per l’acquisto / costruzione dell’abitazione principale; 

 spese sanitarie. 

TRACCIABILITA’ DELLE DETRAZIONI 

È confermato che la detrazione IRPEF del 19% relativa agli oneri di cui all’art. 15, TUIR è riconosciuta 
a condizione che la spesa sia sostenuta mediante versamento bancario / postale / altri sistemi di 
pagamento tracciabili di cui all’art. 23, D.Lgs. n. 241/97 (ad esempio, carta di debito / di credito / 
prepagata).  

 

La disposizione non è applicabile alla detrazione spettante per l’acquisto di medicinali / 
dispositivi medici nonché per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche / private 
accreditate al SSN. 

IMPOSTA SOSTITUTIVA PLUSVALENZE CESSIONE IMMOBILE 

In caso di cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati / costruiti da non più di 5 anni l’art. 
1, comma 496, Finanziaria 2006, prevede la possibilità di optare ai fini della tassazione della 
plusvalenza realizzata (su richiesta del cedente resa al notaio), per l’applicazione di un’imposta 
sostituiva, in luogo della tassazione ordinaria.  

È confermato che la predetta imposta sostitutiva, riscossa dal notaio, è ora aumentata dal 20% al 26%. 

PROROGA DETRAZIONE “BONUS VERDE” 

Si evidenzia che nell’ambito del recente DL n. 162/2019, c.d. “Decreto 1000 proroghe”, è contenuta 
la proroga per il 2020 del c.d. “Bonus verde”, ossia della detrazione IRPEF del 36%, su una spesa 
massima di € 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo, fruibile dal proprietario / detentore 
dell’immobile sul quale sono effettuati interventi di: 

 “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze 
o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 

 realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

CEDOLARE SECCA IMMOBILI COMMERCIALI 

Merita sottolineare, infine, che non è stata (ri)proposta per il 2020 l’applicazione della cedolare 
secca del 21% ai contratti relativi a unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1 
(negozi e botteghe) di superficie fino a 600 mq, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate 
congiuntamente. 
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Rimanendo a Vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o informazione, l’occasione 
è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


